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OCCUPAZIONE (349.000) si mantiene sullo stesso livello del 2013:  
ben 18.000 unità al disotto del livello pre crisi.  

Ulteriore crescita della DISOCCUPAZIONE (+4.000): nuovo massimo storico a quota 44.000 
+26.000 unità al di sopra a quello pre crisi.  

Iscrizioni CPI: 28.900, +2,2%, il valore più elevato del settennio (+41,3% rispetto 2008).  
Picco di iscrizioni alla mobilità a fine 2014 (1.635 nel IV trimestre; +1.000). 

2014 IN UMBRIA 

Calano gli INATTIVI (174.000, -5.000) ma solo nella componente «non disponibile a lavorare» ed 
in particolare gli over 55 mentre aumentano le FORZE DI LAVORO POTENZIALI (35.000, +1.000).  

Occupazione  invariata ma: 
Gli over 55 non escono (riforma pensionistica): TO 55-64 al 51,3%;   diminuiscono opportunità 
per i giovani contrazione dell’occupazione giovanile e crescita della disoccupazione. 



TASSO DI OCCUPAZIONE  
(15-64 anni) stabile al 61%, -4,3 dal 2008 
(20-64 anni) 65,3% inferiore a range negoziato per 

il 2020 di 67-69%  
 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE:  
11,3% (+1 punto nel 2014) a fronte del 4,8% 
del 2008.  

Il posizionamento dell’Umbria nel 
panorama nazionale, peggiore rispetto a 
qualche anno fa, ma in linea con quello 
della sua collocazione geografica. 

Tasso di occupazione e di disoccupazione umbri in linea con la 
media della ripartizione di appartenenza (rispettivamente 60,9% 
e 11,4%) con un gap di 3 punti da quelli del Nord. 



L’occupazione è stabile per entrambi i sessi e la disoccupazione aumenta in ugual misura. 
Dall’inizio della crisi però a pagare il prezzo più alto sono gli uomini.  
 
OCCUPAZIONE MASCHILE: 194.000, -13.000 unità dal 2008   
OCCUPAZIONE FEMMINILE: 154.000, -6.000 unità dal 2008 
 
DISOCCUPAZIONE MASCHILE: 22.000 (+2.000 nel 2014 e +15.000 dal 2008) 
DISOCCUPAZIONE FEMMINILE: 22.000 (+2.000 nel 2014 e +10.000 dal 2008) 
 
TASSO DI OCCUPAZIONE MASCHILE: 68,7%  
TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE: 53,6% 
 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE MASCHILE: 10,3% 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE FEMMINILE: 12,6% 



Dall’inizio della crisi 
OCCUPAZIONE ALLE DIPENDENZE cala maggiormente (-16.000) per le forti contrazioni avvenute 
nel manifatturiero, nelle costruzioni e, in minor misura, nei servizi. 
 
Il 70% dei posti persi era a TEMPO INDETERMINATO (219.000, -11.000), (-3.000 unità nel 2014).  

Lieve calo del LAVORO AUTONOMO (94.000, -1.000) prodotto principalmente dalle costruzioni; 
Lieve aumento del LAVORO ALLE DIPENDENZE (255.000, +1.000) generata dal settore agricolo e dai 
servizi.   

Ancor più marcata flessione in termini di ULA:  
tra il 2008 e il 2014 occupazione FULL TIME -29.000 unità e quella PART TIME +10.000 unità. 



Più penalizzati I GIOVANI 
 
Occupazione degli under 35 tra il 2008 e il 2014: -36.000 unità (-6.000 nel 2014) 
(-10.000 per gli under 25 e -26.000 per i 25-34enni)  
 
Disoccupati: +11.000 (+1.000 nel 2014) 
(+5.000 per gli under 25 e +6.000 per i 25-34enni)  
 
Aumenta TD  
di oltre 10 punti nel caso dei 25-34enni (16%) e di 28,1 punti per gli under 25 (42,5%). 

NEET (Not in Education, Employment or Training): 23% dei giovani con meno di 30 anni (29.000).  



Inizio 2015 in Umbria 
 
Occupazione nel primo trimestre torna a crescere (+6.000 unità rispetto I trimestre 2014). 
Disoccupazione continua ad aumentare (+1.000 unità) 

Crescita occupazione nei servizi (171.000, +5.000), nel commercio, alberghi e ristoranti 
(71.000, +1.000) e nelle costruzioni (26.000, +3.000).  
In calo l’occupazione del manifatturiero (74.000, -1.000) e del settore agricolo (8.000, -3.000).  

La ripresa dell’occupazione sta favorendo più gli uomini (196.000, +4.000) che le donne 
(156.000, +2.000) ma la crescita della disoccupazione interessa unicamente gli uomini. 



La crescita ha riguardato solo l’occupazione alle dipendenze (258.000, +8.000) 

Gennaio-Aprile aumentano le assunzioni: + 7% rispetto a 2014.  
Aumenta TI (+67,4%) e in minor misura somministrazione (+19,5%); calano le co.co.pro (-13,2%) 
e l’apprendistato (-15,8%).   
 
Assunzioni AUMENTANO ANCHE PER I GIOVANI (+2,1%),  
in particolare T.INDETERMINATO (+94,4%)  

Aumentano però le iscrizioni ai CPI (+11,3%)  
specie per i giovani (+24,9%). 


